
 
C O M U N I C A T O 

 
 

Osservatorio Provinciale sul lavoro nelle cooperative 

  

 

Nell’ottobre dell’anno 2007 il Ministero del Lavoro e della Previdenza 

Sociale ha deciso di porre una specifica attenzione al mondo cooperativo che, 

nell’ambito del sistema produttivo italiano, svolge un ruolo particolarmente 

importante per: 

- numero di cooperative esistenti. In Lombardia nel 2007 ne risultano 

circa 11.500 (con un aumento del 13% dal 2000); 

 - numero di soci lavoratori e lavoratori dipendenti impegnati nel settore. 

In Lombardia sono quasi 170.000 ( circa il 5% dell’occupazione lombarda); 

 - settori interessati ovvero consumo, servizi alla persona, pulizie, 

facchinaggio, trasporti, costruzioni, per citarne alcuni. 

 

Se è vero che la cooperazione rappresenta uno strumento di risposta ai 

bisogni collettivi la cui cifra distintiva si trova nella partecipazione e nella 

solidarietà, è, altresì, vero che l’esperienza di questi ultimi anni evidenzia in 

questo ambito problematiche lavoristiche.  

 

Perciò, è stato sottoscritto con il Ministero dello Sviluppo Economico, 

AGCI, Confcooperative, Legacoop, CGIL, CISL, UIL, nonché INPS e  INAIL, un  

Protocollo d’intesa per  la costituzione di tavoli tecnici a livello territoriale cui 
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affidare il monitoraggio dei fenomeni sia sotto il profilo della corretta 

applicazione della normativa in materia di cooperazione, sia nell’ottica di 

interventi ispettivi mirati al riscontro delle effettive condizioni di lavoro di soci 

lavoratori e di lavoratori dipendenti. 

 

A Pavia, che conta ben 765 cooperative, è stato dato corso alle 

indicazioni del Ministero del Lavoro istituendo un tavolo di lavoro, con decreto 

del Dirigente la Direzione Provinciale del Lavoro in data 6 novembre 2007, di 

cui fanno parte le associazioni del mondo cooperativo  - AGCI , 

Confcooperative e LegaCoop , le organizzazioni sindacali CGIL – CISL UIL, 

nonché i rappresentanti  di INPS ed INAIL. 

 

I partecipanti ai lavori del tavolo,  riunitosi oggi nella sua terza seduta,  

hanno individuato le iniziative volte a contrastare fenomeni elusivi degli obblighi 

retributivi e contributivi, oltre a favorire corrette modalità di instaurazione e 

gestione dei rapporti di lavoro. Hanno, inoltre, messo a disposizione le 

informazioni utili ad indirizzare l’attività dell’Osservatorio che sarà finalizzata a: 

1) monitorare il fenomeno sul territorio provinciale, con riguardo 

particolare ad appalti pubblici e privati, al fine di diffondere la normativa 

specifica e supportare i comportamenti virtuosi; 

2)  indirizzare l’attività ispettiva onde renderla più efficace nel sanzionare 

i comportamenti scorretti e più efficiente nell’utilizzazione delle risorse a 

disposizione; 

3) arginare il fenomeno patologico della “falsa cooperazione”. 

 

I partecipanti al tavolo rivolgono, infine, una sollecitazione agli 

appaltatori, in particolare la Pubblica Amministrazione, perché - in quanto 

responsabili in via solidale - promuovano la corretta applicazione delle norme e 

dei contratti di lavoro, sia in fase di elaborazione dei bandi di gara, sia in corso 

di esecuzione delle opere/servizi affidati. 

 

 



 

 

 

  


